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INCONTRO A PALAZZO DI CITTÀ
Il sindaco Amedeo Bottaro ha incontrato
alcuni componenti del Cda del
Co.Ge.Ser, il consorzio gestione servizi

Lavorazione della pietra
ecco come smaltire i rifiuti
Le aziende di Andria e Trani prospettano una soluzione a Comune e Regione

UNA
S O LU Z I O N E
POSSIBILE È
stata prospettata
per risolvere i
problemi del
settore
lavorazione
pietra

.

LUCIA DE MARI

l TRANI. Attuare politiche che possano da un lato
creare occupazione e valorizzare i prodotti derivati
dai processi di post lavorazione della pietra e dall’a l t ro
ridurre sensibilmente l’utilizzo di discariche: il sin-
daco di Trani, Amedeo Bottaro, ha incontrato a Pa-
lazzo di Città alcuni componenti del Consiglio d’Am -
ministrazione del Co.Ge.Ser, il consorzio gestione ser-
vizi formato da 52 aziende del settore lapideo di Trani
e di Andria, costituto nel 1990 per precisa volontà di un
gruppo di storici e lungimiranti imprenditori del set-
tore con l’obiettivo e l’esigenza di mettere ordine e
legalità nella pratica, fino ad allora confusa, dello
smaltimento dei rifiuti derivanti dalla lavorazione
della pietra.

Il consorzio di recente ha rinnovato le sue cariche
sociali. Il presidente, Stefano Di Modugno, ha così
voluto presentare la realtà consortile al primo cit-
tadino tranese, eletto da pochi mesi. Un incontro
conoscitivo, estremamente positivo, al quale hanno
partecipato anche Umberto Cormio, vice presidente
del consorzio, e Francesco Pappalettera e Pasquale
Nugnes, in rappresentanza del CdA.

Bottaro ha espresso ai rappresentanti del Co.ge.ser
piena disponibilità ad una collaborazione istituzio-
nale, considerata fondamentale dal consorzio per por-
tare avanti progetti innovativi per il territorio. Le
parti hanno condiviso la necessità di «attuare po-
litiche che possano da un lato creare occupazione e
valorizzare i prodotti derivati dai processi di post
lavorazione della pietra e dall’altro ridurre sensibil-
mente l’utilizzo di discariche, nel solco di un percorso
intrapreso dall’amministrazione comunale in carica –

ha detto il Primo Cittadino - chiamata a superare
u n’emergenza ambientale resa ancora più aspra dalla
chiusura della discarica comunale».

Il consorzio d’altronde nacque con il fine di operare
con ordine e legalità nell’ambito dello smaltimento dei
rifiuti derivanti da lavorazioni. Il numero degli as-
sociati si è moltiplicato negli anni fino ad arrivare agli
attuali 52 consorziati. Il Co.ge.ser. attualmente è dotato
di una discarica autorizzata per rifiuti inerti (ad uso
esclusivo delle aziende) e perfettamente gestita dal
consorzio stesso.

«Il rifiuto prodotto dalle aziende del settore lapideo
altro non è che carbonato di calcio – ha spiegato Di
Modugno - sostanza del tutto naturale, contenuta in
moltissimi oggetti di uso comune e quotidiano. Grazie
al consorzio la gestione degli scarti di lavorazione
lapidea è diventata trasparente e meno onerosa per le

aziende associate». Come ha spiegato il presidente, il
Co.Ge.Ser «si è posto nuovi ambiziosi obiettivi.
Nell’ottica dell’esigenza sempre più sentita di ricor-
rere solo come extrema ratio all’uso delle discariche, il
consorzio sta concentrando la propria attenzione su
un progetto di recupero del carbonato di calcio con-
tenuto negli scarti di lavorazione, progetto nel quale è
impegnata anche Confindustria. Da sempre le aziende
del consorzio sono associate di Confindustria e la
stessa associazione ha maturato l’intenzione di essere
al fianco del consorzio per portare avanti uno studio di
fattibilità sul tema». Ma per raggiungere gli obiettivi,
è necessaria la collaborazione di tutte le istituzioni
rappresentative del territorio, su tutte Comune e Re-
gione. Il primo passo in questa direzione è stato com-
piuto con il proficuo incontro con il sindaco a cui ne
seguiranno ulteriori, certamente più operativi.

Canosa
Il «Campanile»

e il «Campanilino»

.

CANOSA - Giunto ormai al
22esimo anno di pubblicazione, il
periodico cittadino “Il Campanile”,
edito dalla cattedrale san Sabino,
esce con un nuovo inserto per bam-
bini: Il “Campanilino”. E’ il terzo nu-
mero del giornale che contiene l’in -
serto per i bambini: interviste, in-
chieste corredate da foto e disegni,
tutto interamente realizzato dalla
fantasia e l’impegno dei bambini. “Il
Campanile” è ormai da diversi anni
un punto di riferimento per la città:
nessun periodico cittadino può van-
tare tanti anni di pubblicazione e un
interesse crescente tra la gente, che
ne apprezza l’equilibrio e il grande
legame con la comunità ecclesiale e
la sua storia. Il periodico, nella sua
lunga vita, ha visto l’avvicendarsi di
centinaia di firme, con alcuni giova-
ni che hanno poi intrapreso la car-
riera giornalistica, diventando an-
che, in alcuni casi, professionisti af-
fermati. “Il Campanile” viene anche
pubblicato on-line su canosaweb,
sul sito ufficiale della cattedrale
(sansabinocanosa.it) e sul portale
ufficiale della Diocesi di Andria (dio-
cesiandria.org). Nell’ultimo numero,
tra gli altri articoli: una riflessione
del vescovo mons. Raffaele Calabro
sulla Misericordia, uno sulla scuola
buona?!, inchiesta sugli ori di Cano-
sa e tante notizie legate alla città.
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